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Rea 115603  

  

Consorzio per il Centro Interuniversitario  
di Biologia Marina ed Ecologia Applicata “G. Bacci” 

 
SEDE IN VIALE NAZARIO SAURO, 4 - 57100 LIVORNO (LI)  

 

Bilancio al 31/12/2012 
 

 
Stato patrimoniale attivo 31/12/2012 31/12/2011 
 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   
 (di cui già richiamati ) 
 
B) Immobilizzazioni    

 I. Immateriali    

  1) Costi di impianto e di ampliamento    
  2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità    
  3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere 
   dell'ingegno 

 1.553 2.547 

  4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili    
  5) Avviamento    
  6) Immobilizzazioni in corso e acconti    
  7) Altre  13.284 29.301 

  14.837 31.848 
 II. Materiali    
  1) Terreni e fabbricati  7.688 9.645 
  2) Impianti e macchinario   284 
  3) Attrezzature industriali e commerciali  81.796 64.764 
  4) Altri beni  4.073 8.144 
  5) Immobilizzazioni in corso e acconti    

  93.557 82.837 
 III. Finanziarie    
  1) Partecipazioni in:    
   a) imprese controllate    
   b) imprese collegate    
   c) imprese controllanti    
   d) altre imprese    

    
  2) Crediti    
   a) verso imprese controllate    
    - entro 12 mesi    
    - oltre 12 mesi    

    
   b) verso imprese collegate    
    - entro 12 mesi    
    - oltre 12 mesi    

    
   c) verso controllanti    
    - entro 12 mesi    
    - oltre 12 mesi    

    
   d) verso altri    
    - entro 12 mesi    
    - oltre 12 mesi    

    
-    
  3) Altri titoli    
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  4) Azioni proprie 
   (valore nominale complessivo ) 

   

-    
    
Totale immobilizzazioni  108.394 114.685 

 
C) Attivo circolante    

 I. Rimanenze    

  1) Materie prime, sussidiarie e di consumo     
  2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati    
  3) Lavori in corso su ordinazione  1.376.314 1.106.712 
  4) Prodotti finiti e merci    
  5) Acconti    

  1.376.314 1.106.712 
 II. Crediti    
  1) Verso clienti    
   - entro 12 mesi 484.734  604.694 
   - oltre 12 mesi    

  484.734 604.694 
  2) Verso imprese controllate    
   - entro 12 mesi    
   - oltre 12 mesi    

    
  3) Verso imprese collegate    
   - entro 12 mesi    
   - oltre 12 mesi    

    
  4) Verso controllanti    
   - entro 12 mesi    
   - oltre 12 mesi    

    
  4-bis) Per crediti tributari    
   - entro 12 mesi 1.876  8.880 
   - oltre 12 mesi 25.553   

  27.429 8.880 
  4-ter) Per imposte anticipate    
   - entro 12 mesi    
   - oltre 12 mesi    

    
  5) Verso altri    
   - entro 12 mesi 674.882  496.062 
   - oltre 12 mesi    

  674.882 496.062 

  1.187.045 1.109.636 
 III. Attività finanziarie che non costituiscono  
  Immobilizzazioni 

   

  1) Partecipazioni in imprese controllate    
  2) Partecipazioni in imprese collegate    
  3) Partecipazioni in imprese controllanti    
  4) Altre partecipazioni    
  5) Azioni proprie 
   (valore nominale complessivo ) 

   

  6) Altri titoli    

    
 IV. Disponibilità liquide    
  1) Depositi bancari e postali  223.032 245.208 
  2) Assegni    
  3) Denaro e valori in cassa  1.914 1.816 

  224.946 247.024 
    
Totale attivo circolante  2.788.305 2.463.372 
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D) Ratei e risconti    

 - disaggio su prestiti    
 - vari 18.959  11.219 

  18.959 11.219 
 
Totale attivo 2.915.658 2.589.276 

 
Stato patrimoniale passivo 31/12/2012 31/12/2011 
     
A) Patrimonio netto    

 I. Capitale 
 

 267.742 243.414 

 II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 
 

   

 III. Riserva di rivalutazione 
 

   

 IV. Riserva legale 
 

   

 V. Riserve statutarie 
 

   

 VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio 
 

   

 VII. Altre riserve    
  Differenza da arrotondamento all'unità di Euro   (1) 

   (1) 
 VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 
 

   

 IX. Utile d'esercizio  113.187 24.328 
 IX. Perdita d'esercizio  () () 
  Acconti su dividendi  () () 
  Copertura parziale perdita d’esercizio    
    
Totale patrimonio netto  380.929 267.741 

 
B) Fondi per rischi e oneri    

 1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili 
 

   

 2) Fondi per imposte, anche differite 
 

 5.705 5.585 

 3) Altri    
    
Totale fondi per rischi e oneri  5.705 5.585 

 
C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato  165.946 150.247 

 
D) Debiti    

 1) Obbligazioni    

  - entro 12 mesi    

  - oltre 12 mesi    

    
 2) Obbligazioni convertibili    
  - entro 12 mesi    
  - oltre 12 mesi    

    
 3) Debiti verso soci per finanziamenti    
  - entro 12 mesi    
  - oltre 12 mesi    

    
 4) Debiti verso banche    



C.I.B.M. 

Bilancio al 31/12/2012  Pagina 4 

  - entro 12 mesi 54.700  197.259 
  - oltre 12 mesi 83.757  108.534 

  138.457 305.793 
 5) Debiti verso altri finanziatori    
  - entro 12 mesi 679  585 
  - oltre 12 mesi    

  679 585 
 6) Acconti    
  - entro 12 mesi 21.450  7.830 
  - oltre 12 mesi 1.334.578  732.251 

  1.356.028 740.081 
 7) Debiti verso fornitori    
  - entro 12 mesi 543.760  837.044 
  - oltre 12 mesi    

  543.760 837.044 
 8) Debiti rappresentati da titoli di credito    
  - entro 12 mesi    
  - oltre 12 mesi    

    
 9) Debiti verso imprese controllate    
  - entro 12 mesi    
  - oltre 12 mesi    

    
 10) Debiti verso imprese collegate    
  - entro 12 mesi    
  - oltre 12 mesi    

    
 11) Debiti verso controllanti    
  - entro 12 mesi    
  - oltre 12 mesi    

    
 12) Debiti tributari    
  - entro 12 mesi 96.508  56.250 
  - oltre 12 mesi    

  96.508 56.250 
 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
   sociale 

   

  - entro 12 mesi 33.638  30.682 
  - oltre 12 mesi    

  33.638 30.682 
 14) Altri debiti    
  - entro 12 mesi 171.939  176.314 
  - oltre 12 mesi    

  171.939 176.314 
    
Totale debiti  2.341.009 2.146.749 

 
E) Ratei e risconti    

 - aggio sui prestiti    

 - vari 22.069  18.954 

  22.069  18.954  
 
 Totale passivo  2.915.658  2.589.276  

 
Conti d'ordine 31/12/2012 31/12/2011 
 
 1) Rischi assunti dall'impresa   
  Fideiussioni   
   a imprese controllate    
   a imprese collegate    
   a imprese controllanti    
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   a imprese controllate da controllanti    
   ad altre imprese    

   
  Avalli   
   a imprese controllate    
   a imprese collegate    
   a imprese controllanti    
   a imprese controllate da controllanti    
   ad altre imprese    

    
  Altre garanzie personali   
   a imprese controllate    
   a imprese collegate    
   a imprese controllanti    
   a imprese controllate da controllanti    
   ad altre imprese    

    
  Garanzie reali   
   a imprese controllate    
   a imprese collegate    
   a imprese controllanti    
   a imprese controllate da controllanti    
   ad altre imprese    

    
  Altri rischi   
   crediti ceduti pro solvendo    
   altri    

    
   
 2) Impegni assunti dall'impresa   
 3) Beni di terzi presso l'impresa  94.951 
  merci in conto lavorazione    
  beni presso l'impresa a titolo di deposito o comodato   94.951 
  beni presso l'impresa in pegno o cauzione    
  altro    

   94.951 
 4) Altri conti d'ordine  22.045 
   
 
 
 Totale conti d'ordine  116.996 

 
 
Conto economico 31/12/2012 31/12/2011 
 
A) Valore della produzione    

 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 

 714.399 1.145.061 

 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in 
  lavorazione, semilavorati e finiti 
 

   

 3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 
 

 269.601 (45.145) 

 4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
 

   

 5) Altri ricavi e proventi:    
  - vari 19.804  29.739 
  - contributi in conto esercizio 1.083.424  703.508 
  - contributi in conto capitale (quote esercizio)    

  1.103.228 733.247 
Totale valore della produzione  2.087.228 1.833.163 
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B) Costi della produzione    

 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
 

 107.818 97.561 

 7) Per servizi 
 

 905.482 796.508 

 8) Per godimento di beni di terzi 
 

 169.315 149.521 

 9) Per il personale    
  a) Salari e stipendi 469.677  430.177 
  b) Oneri sociali 150.880  137.095 
  c) Trattamento di fine rapporto 37.869  36.667 
  d) Trattamento di quiescenza e simili    
  e) Altri costi    

  658.426 603.939 
 10) Ammortamenti e svalutazioni    
  a) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   immateriali 

18.750  19.766 

  b) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   materiali 

31.505  39.843 

  c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni    
  d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 
   circolante e delle disponibilità liquide 

   

  50.255 59.609 
 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
   sussidiarie, di consumo e merci 
 

   

 12) Accantonamento per rischi 
 

   

 13) Altri accantonamenti 
 

   

 14) Oneri diversi di gestione  33.565 13.917 
    
Totale costi della produzione  1.924.861 1.721.055 

    
Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)  162.367 112.108 

 
C) Proventi e oneri finanziari    

 15) Proventi da partecipazioni:    

  - da imprese controllate    

  - da imprese collegate    

  - altri    

    
 16) Altri proventi finanziari:    
  a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni    
   - da imprese controllate    
   - da imprese collegate    
   - da controllanti    
   - altri    
  b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni    
  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante    
  d) proventi diversi dai precedenti:    
   - da imprese controllate    
   - da imprese collegate    
   - da controllanti    
   - altri 2.407  1.828 

  2.407 1.828 

-  2.407 1.828 
 17) Interessi e altri oneri finanziari:    
  - da imprese controllate    
  - da imprese collegate    
  - da controllanti    
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17-bís) Utili e Pefiite su canbí

Totqle prcoenti e oneri fiflanziari

D) Rettifiche di valore di attività finanziade

18) Rioalutazíoni:

a) di partecipaziod

b) d i irnmobilizzazioni finanziarie

c) di titoli iscritti nell'attivo cicolante

19) Suahttazìottí:
a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie
c) di titoli iscdtti nell'attivo circolante

Totale teftifiche di oolore di elîioitA fixanziarie

E) Proventi e oneri stlaorilinari

20) Prooenti:

- pluwalenze da alienazioni

- vade

- DiffeÌerìza da arotondamento all'unità di Euro

21) Onei:
- minuwalenze da alienazioni
- imposte eselcizi precedenti
- varie
- Differenza da arrotondamento all'ùnia di Euro

Totale delle partite stuaoùinatíe

Risultato prima delle imposte (A-BlCfDiE)

22) Irtposte stl teddito dell'esercizio, correntí, díffeite e
onhapate

a) Imposte corlenti

b) Inposte differite

c) Imposte anticipate

d) proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato
fiscale / hasparenza fiscale

23) Utile (Perdita) dell'esercizio

?--2

18.282 34.726

78.282

(ls.875) (32.8e4)

25.55s

34.726

25.553

2

58.041

120

699

24.856

171.348

58.161

173.187

3.644

(3.644)

46.888

(75.754\

20.108

699

51.242

u38

T
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Rea 115603  
  

Consorzio per il Centro Interuniversitario  
di Biologia Marina ed Ecologia Applicata “G. Bacci” 

 
SEDE IN VIALE NAZARIO SAURO, 4 - 57100 LIVORNO (LI)  

 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2012  
 

 
Premessa 
 
Signori Soci, 
la presente Nota integrativa, unitamente allo Stato patrimoniale e al Conto economico, costituisce il bilancio 
dell’esercizio 2012. 
 
Il presente bilancio, al pari dei più recenti, si riferisce sia all’attività istituzionale, sia all’attività di ricerca applicata.  

* * *  

Al riguardo, si ricorda che la struttura unica del bilancio, che inevitabilmente confonde i risultati derivanti dalla ricerca 
applicata con quelli della ricerca fondamentale, deriva da un ben preciso obbligo legislativo: con il Decreto Legislativo 4 
dicembre 1997, n. 460, è intervenuta, infatti, la riforma della disciplina degli enti non commerciali. 
In specie, l’art. 6 del citato decreto ha introdotto nell’ordinamento tributario il concetto di perdita della qualifica di ente non 
commerciale: per effetto del quale, un ente, ancorché non profit in base alle previsioni statutarie, assume, ai fini fiscali, la 
qualifica di ente commerciale qualora eserciti prevalentemente attività commerciale per un intero periodo d’imposta. 
I parametri che comportano il predominio dell’attività commerciale, già noti, sono i seguenti: 
a) prevalenza delle immobilizzazioni relative all’attività commerciale, al netto degli ammortamenti, rispetto a quelle 
delle restanti attività; 
b) prevalenza dei ricavi derivanti da attività commerciali rispetto al valore normale delle cessioni o prestazioni 
afferenti le attività istituzionali; 
c) prevalenza dei redditi derivanti da entrate commerciali rispetto alle entrate istituzionali, intendendo per queste 
ultime, i contributi, le sovvenzioni, le liberalità e le quote associative; 
d) prevalenza delle componenti negative inerenti all’attività commerciale rispetto alle restanti spese. 
Si tratta, a ben vedere, di una presunzione legale di perdita della qualifica di ente non commerciale: operante, a 
prescindere dalle previsioni statutarie, qualora l’ente eserciti principalmente un’attività commerciale durante il periodo 
d’imposta.  
Naturalmente, la perdita della qualifica di ente non commerciale produce effetti sia ai fini delle imposte sui redditi, che 
ai fini dell’imposta sul valore aggiunto. Con la conseguenza che, ai fini Ires (ed Irap), si rendono applicabili le norme, 
certamente più sfavorevoli, previste per le società di capitali e per gli enti (pubblici o privati) commerciali. 
La norma, peraltro, produce effetti anche sul piano contabile: in quanto a partire dal periodo d’imposta in cui si verifica 
la perdita della qualifica di ente non commerciale occorre inserire tutti i beni facenti parte del patrimonio dell’ente 
nell’inventario di cui all’art. 15, D.P.R. n. 600/73. Inoltre, non trova più applicazione l’obbligo di tenuta di contabilità 
separata per le attività commerciali, previsto per gli enti non commerciali: essendo necessario, al contrario, provvedere 
alla tenuta di un’unica contabilità relativamente a tutte le attività svolte.  

* * * 

Queste disposizioni trovano applicazione nei confronti del Centro di Biologia Marina anche in relazione al periodo 
d’imposta cui si riferisce il presente bilancio: per effetto della prevalenza, accertata in base ai parametri legislativi, 
dell’attività commerciale rispetto a quella istituzionale. 
Pertanto, anche con riferimento all’esercizio 2012, i fatti gestionali ed amministrativi relativi a tutte le attività svolte 
dall’ente sono stati rilevati in un’unica contabilità: e da ciò deriva la struttura unica del bilancio. Va da sé, che 
l’applicazione di siffatto regime fiscale, comporta la rilevanza di tutti i proventi conseguiti dal Centro ai fini della 
determinazione del reddito d’impresa (tutti i proventi diventano, cioè, fiscalmente imponibili). 
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Resta inteso, peraltro, che la perdita della qualifica di ente non commerciale da parte del Centro di Biologia Marina 
opera, ovviamente, soltanto ai fini fiscali: l’ente, infatti, ai fini civilistici conserva gli scopi non lucrativi previsti dalle 
norme statutarie. 
 
Commento in ordine al risultato di esercizio 

 
L’esercizio 2012 si chiude con un utile di euro 113.187,08. Il risultato economico conferma il trend positivo che ha 
interessato gli ultimi due esercizi.  
Per apprezzare ancor di più l’ottima performance dell’esercizio 2012 si deve anche considerare che:   
a) gli ammortamenti di competenza dell’esercizio sono pari ad euro 50.254,74; il costo iscritto in bilancio è quello che 
deriva dalla sistematica applicazione delle aliquote più avanti indicate;  
b) le imposte correnti a carico dell’esercizio sono pari a euro 58.041,00 e riguardano sia l’Imposta sul Reddito delle Società 
(Ires) che l’Imposta Regionale sulle Attività Produttive (Irap). 

Il risultato dell’esercizio considerato al lordo delle poste di cui sopra, adottando cioè una nozione di utile lordo in senso 
lato, al lordo cioè anche degli ammortamenti, oltre che delle imposte a carico dell’esercizio, e normalizzato (ossia 
depurato del saldo dell’area straordinaria, di euro 24.853,84) è pari ad euro 196.628,98. 
Le strategie adottate nel corso dell’esercizio 2012, nel solco di quelle intraprese nei due passati esercizi, volte soprattutto 
al contenimento dei costi diretti e indiretti e ad una maggiore attenzione ai margini contrattuali, hanno dato risultati 
favorevoli, consentendo di ottenere un risultato più che positivo al netto anche del carico fiscale. 
 
Criteri di formazione 
 
La presente nota integrativa è stata redatta nella forma abbreviata prevista dall'art. 2435 bis, 1° comma del Codice civile, 
mentre lo stato patrimoniale ed il conto economico sono stati predisposti nella forma ordinaria.  
In proposito, occorre rilevare che non esiste a livello normativo uno specifico obbligo nei confronti del Centro di Biologia 
di Marina di redazione del bilancio secondo gli schemi previsti dagli articoli 2424 e seguenti del Codice civile.  
Tuttavia, preso atto del particolare regime fiscale e delle conseguenze che esso comporta in termini di unificazione della 
contabilità relativamente a tutte le attività svolte, è parso opportuno, al fine di rendere possibile una chiara e fedele 
rappresentazione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’ente, predisporre il bilancio secondo le 
forme previste dalla normativa civilistica. 
Inoltre, per una migliore comprensione della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica relativa all’esercizio 2012 
sono allegati al presente bilancio anche i seguenti ulteriori documenti: 
ü il prospetto riepilogativo delle attività di ricerca in corso di esecuzione alla data di chiusura dell’esercizio; 
ü lo stato patrimoniale riclassificato;  
ü lo stato patrimoniale ed il conto economico in forma analitica. 

 
Criteri di valutazione 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c.) 
 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2012 non si discostano dai medesimi utilizzati per la 
formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 
prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o 
del passivo considerato. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole 
poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non 
riconoscere in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed 
attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 
movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 
comparabilità dei bilanci dell’ente nei vari esercizi. 
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La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato che esprime il 
principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente in contrasto con altre 
norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli 
aspetti formali.  
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 
 
Immobilizzazioni 
 
Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi. 
Il software capitalizzato è ammortizzato in base ad una aliquota annua del 20%.  
Le spese migliorative su beni di terzi sostenute in rapporto alle sedi nelle quali opera l’ente di proprietà di altri soggetti 
concesse in comodato, sono ammortizzate in un periodo di cinque esercizi. 
Le spese per la qualità capitalizzate sono state ammortizzate in base ad una aliquota annua del 20%. 
 
Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata 
economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo 
ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio precedente: 
- Impianti di allarme e di ripresa fotografica: 30% 
- Macchine ed attrezzature varie: 15% 
- Arredamenti: 15% 
- Macchine elettriche, elettroniche e computers: 20% 
- Autoveicoli da trasporto: 20% 
- Costruzioni leggere: 10%. 
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della 
svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
 
Operazioni di locazione finanziaria (leasing) 
 
Le operazioni di locazione finanziaria sono rappresentate in bilancio secondo il metodo patrimoniale, contabilizzando a 
conto economico i canoni corrisposti secondo il principio di competenza.  
 
Crediti 
 
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di 
realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione le condizioni economiche 
generali, di settore e anche il rischio paese. 
 
Debiti 
 
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 
 
Ratei e risconti 
 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
 
Rimanenze magazzino 
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Sono classificati sotto tale voce i servizi di ricerca applicata, di durata superiore ed inferiore all’anno, nonché i servizi di 
ricerca fondamentale in corso alla data di chiusura dell’esercizio.  
A partire dal bilancio 2002, per i motivi dettagliatamente esposti nella nota integrativa al bilancio di tale esercizio, per la 
valutazione di tutti questi servizi in corso di esecuzione è applicato il criterio della percentuale di completamento o dello stato 
di avanzamento: i costi, i ricavi e il margine di commessa vengono riconosciuti in funzione dell'avanzamento dell'attività 
di ricerca.  
Il criterio, occorre precisarlo, conforme all’art. 2426, punto n. 11, c.c., è utilizzato con riguardo a tutte le attività di ricerca 
(istituzionale e commerciale), a prescindere dalla loro durata, inferiore o superiore all’anno.  
Per l'applicazione del metodo della percentuale di completamento è stato ritenuto opportuno adottare il metodo del 
costo (diretto) sostenuto (cost to cost). Più precisamente, la percentuale di avanzamento dell’attività di ricerca – e quindi 
di maturazione dei corrispettivi – è stata determinata facendo riferimento al rapporto tra: 
 i costi direttamente imputabili all’attività di ricerca – rappresentati dai costi diretti e dai costi diretti indirettamente 
imputabili (ad eccezione degli ammortamenti) e con esclusione dei costi generali (ivi inclusi gli ammortamenti) di 
struttura – effettivamente sostenuti fino alla data della chiusura dell’esercizio,  
 ed i costi diretti – rappresentati dai costi diretti e dai costi diretti indirettamente imputabili e con esclusione dei 
costi generali di struttura e degli ammortamenti – preventivati per l’intero svolgimento dell’attività di ricerca.   
Occorre tuttavia rilevare che la norma fiscale distingue, invece, i criteri di valutazione in base al tempo di esecuzione 
dell’opera in corso alla data di chiusura del bilancio: se inferiore all’anno deve essere adottato il criterio del “costo” 
(commessa completata), se superiore all’anno il metodo fondato “sui corrispettivi pattuiti” (percentuale di completamento).  
La valutazione di tutte le attività di ricerca in base al criterio della percentuale di completamento, a prescindere dalla loro 
durata, non risulta pertanto compatibile con la normativa fiscale. Per i servizi in corso di esecuzione di durata inferiore a 
dodici mesi, il criterio di valutazione ancorato “alle spese sostenute” (metodo della commessa completata) è l’unico 
previsto dall’art. 92, sesto comma, Tuir. E, secondo l’interpretazione prevalente, la previsione normativa non può 
superarsi invocando il principio di carattere generale – desumibile dallo stesso art. 92 – secondo il quale la norma fiscale 
individua valori minimi derogabili da più elevate valutazioni civilistiche effettuate in bilancio.  
Ne consegue che, ai fini fiscali, si rende necessario operare, in sede di determinazione del reddito imponibile, una 
variazione in diminuzione, riportando ai fini fiscali la valutazione eseguita in bilancio con il metodo della percentuale di 
avanzamento ad una valutazione effettuata con il metodo della commessa completata. Si tratta, peraltro, di una 
variazione temporanea che viene riassorbita nel successivo esercizio con la ripresa in aumento di pari importo riferita 
alle rimanenze iniziali iscritte nel conto economico. Poiché si è in presenza di un beneficio fiscale provvisorio, è richiesta 
l’iscrizione delle correlate imposte differite.  
Acconti liquidati dai committenti 
Data la particolare tipologia delle attività svolte dall’Ente, non sono configurabili situazioni nelle quali siano predisposti, 
durante lo svolgimento della ricerca – sia essa istituzionale o applicata – stati di avanzamento lavori dai quali 
scaturiscano corrispettivi liquidati a titolo definitivo. Tuttavia, può ben accadere che il pagamento dell’intero corrispettivo, 
sia nel caso di contratti con soggetti privati, sia di attività di ricerca svolte a favore del Ministero o della U.E., avvenga 
frazionatamente, specie se il periodo di svolgimento della ricerca è previsto in un tempo superiore all’anno. 
Verificandosi tali situazioni le somme percepite dall’Ente durante lo svolgimento del contratto sono considerate quali 
meri acconti e classificati alla voce D.6 del passivo patrimoniale. 
Valutazione di eventuali attività di ricerca in perdita 
La valutazione di eventuali attività di ricerca rispetto alle quali siano preventivabili delle perdite con il criterio della 
percentuale di completamento è coerente con il principio generale dettato dal codice civile secondo il quale le rimanenze 
vanno valutate al minor valore tra il costo e quello desunto dall’andamento del mercato (in questo caso il ricavo atteso).  
Il criterio di valutazione adottato consente altresì, nel caso di attività in perdita, il rispetto delle previsioni contenute nei 
primi quattro commi dell’art. 93 Tuir. 
La verifica della esistenza di eventuali perdite in rapporto a contratti in corso di esecuzione alla data di chiusura 
dell’esercizio, è eseguita adottando i criteri previsti dall’OIC n. 23 (par.H.I.b.), ossia includendo tra i costi quelli diretti e 
quelli indiretti di natura “industriale”. In tale calcolo sono inclusi anche gli ammortamenti riguardanti beni di pertinenza 
dei singoli gruppi di ricerca, escludendo, i costi generali e gli ammortamenti di “struttura”.   
 
Fondi per rischi e oneri 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non 
erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri 
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generali di prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione 
economica. Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed 
essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 
I Fondi per rischi ed oneri iscritti in bilancio si riferiscono esclusivamente alle imposte differite che emergono in rapporto 
alla non accettazione, sul piano fiscale, del criterio di valutazione secondo il metodo della percentuale di completamento 
dei servizi in corso di esecuzione aventi durata inferiore all’anno. Quest’aspetto, già illustrato in sede di esposizione del 
criterio di valutazione delle rimanenze, sarà ripreso in sede di commento alla specifica voce e alle modalità con le quali si 
è proceduto al calcolo delle imposte differite. 
 
Fondo TFR 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, 
al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione 
del rapporto di lavoro in tale data, fatta eccezione per i dipendenti che hanno optato per la destinazione del proprio 
fondo Tfr all’esterno dell’azienda. 
 
Imposte sul reddito 

Imposte correnti iscritte nel presente bilancio 
Le imposte correnti, imputate secondo il principio di competenza, rappresentano l’accantonamento a titolo di Ires ed 
Irap a carico dell’esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti fino al 31.12.2012.  

Imposte differite iscritte nel presente bilancio  
La variazione in diminuzione operata al fine di adeguare il valore delle rimanenze di servizi in corso di esecuzione di 
durata inferiore a dodici mesi, iscritti in bilancio secondo il criterio della percentuale di completamento, al minor valore 
derivante dalla applicazione del metodo della commessa completata, previsto dall’art. 92 Tuir, determina, come già 
detto, la necessità di iscrivere le correlate imposte differite. Il beneficio fiscale derivante da siffatta variazione in 
diminuzione ha, infatti, carattere temporaneo.  
Le scritture contabili eseguite al riguardo sono dettagliatamente esposte nel prosieguo della nota integrativa.  
 
Riconoscimento ricavi 

I ricavi relativi a lavori in corso su ordinazione sono riconosciuti al momento del completamento del contratto, mentre la 
valutazione delle rimanenze è effettuata secondo il criterio della percentuale di completamento. Eventuali anticipazioni 
ed acconti liquidati durante lo svolgimento delle attività sono classificati, come si è detto tra i debiti (all’apposita voce 
D.VI del passivo patrimoniale, “Acconti”). 

 
 
Attività 
 
B) Immobilizzazioni 
 
I. Immobilizzazioni immateriali 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
14.837 31.848 (17.011) 

 
Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 

Descrizione 
costi 

Valore 
31/12/2011  

Incrementi esercizio Decrementi 
esercizio  

Amm.to esercizio Valore 
31/12/2012  
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Diritti brevetti industriali 2.547 478  1.472 1.553 
Altre 29.301 1.261  17.278 13.284 
Totale  31.848 1.739     18.750  14.837 
 
II. Immobilizzazioni materiali 
 

 Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
93.557 82.837 10.720 

 
Terreni e fabbricati 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 

Descrizione Importo 
Costo storico 19.568 
Ammortamenti esercizi precedenti (9.923) 
Saldo al 31/12/2011 9.645 
Ammortamenti dell'esercizio (1.957) 
Saldo al 31/12/2012 7.688 

 
Impianti e macchinario 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 

Descrizione Importo 
Costo storico 25.253 
Ammortamenti esercizi precedenti (24.969) 
Saldo al 31/12/2011 284 
Ammortamenti dell'esercizio (284) 
Saldo al 31/12/2012  

 
Attrezzature industriali e commerciali 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 

Descrizione Importo 
Costo storico 498.407 
Ammortamenti esercizi precedenti (433.643) 
Saldo al 31/12/2011 64.764 
Acquisizione dell'esercizio 41.574 
Ammortamenti dell'esercizio (24.542) 
Saldo al 31/12/2012 81.796 

  
Altri beni 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 

Descrizione Importo 
Costo storico 152.580 
Ammortamenti esercizi precedenti (144.436) 
Saldo al 31/12/2011 8.144 
Acquisizione dell'esercizio 652 
Ammortamenti dell'esercizio (4.723) 
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Saldo al 31/12/2012 4.073 
 
 
C) Attivo circolante 
 
I. Rimanenze 
 

 Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
1.376.314 1.106.712 269.602 

 
I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e motivati nella prima parte della presente 
Nota integrativa. 
 
II. Crediti 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
1.187.045 1.109.636 77.409 

 
Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.): 
 

Descrizione Entro 
12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Oltre 
5 anni  

Totale 

Verso clienti 484.734   484.734 
Per crediti tributari 1.876 25.553  27.429 
Verso altri 674.882   674.882 
Totale 1.161.492 25.553  1.187.045 

 
Nella voce Crediti tributari sono iscritti il credito per ritenute di acconto subite nel 2012, di euro 1.876,33, e il credito per 
Ires derivante dalla presentazione dell’istanza di rimborso Ires per mancata deduzione dell’Irap relativa al costo del 
personale per i periodi di imposta dal 2007 al 2011 ex art. 2, comma 1 quater, d.l. 6 dicembre 2011, n. 201, pari ad euro 
25.553,00. 
 
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante apposito fondo 
svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni: 
 

Descrizione F.do svalutazione  
ex art. 2426 Codice civile 

F.do svalutazione  
ex art. 106 D.P.R. 917/1986 

Totale 

Saldo al 31/12/2011 3.545 3.545 3.545 
Saldo al 31/12/2012 3.545 3.545 3.545 

 
La ripartizione dei crediti al 31/12/2012 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo 
comma, n. 6, C.c.): 
 

Crediti per Area 
Geografica 

V / clienti V /Controllate V / collegate V / controllanti V / altri Totale 

Italia 484.734    674.882 1.159.616 
Totale 484.734    674.882 1.159.616 

 
  
IV. Disponibilità liquide 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
224.946 247.024 (22.078) 
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 La composizione del saldo è la seguente: 
 

Descrizione 31/12/2012 31/12/2011 
Depositi bancari e postali 223.032 245.208 
Denaro e altri valori in cassa 1.914 1.816 
Totale 224.946   247.024 

 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio. 
 
D) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
18.959 11.219 7.740 

 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 
documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più 
esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 
Non sussistono, al 31/12/2012, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
 
Passività 
 
A) Patrimonio netto 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
380.929 267.741 113.188 

 
Il saldo è così composto: 
 

Descrizione 31/12/2011 Incrementi Decrementi 31/12/2012 
Fondo di dotazione 243.414 24.328  267.742 
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1) 1   
Utile (perdita) dell'esercizio 24.328 113.187 24.328 113.187 
Totale 267.741 137.516 24.328 380.929 

 
Nella tabella che segue si dettagliano i movimenti nel patrimonio netto: 
 

 Fondo di 
dotazione 

Risultato 
d’esercizio 

Totale 

All’inizio dell’esercizio precedente 200.201 43.212 243.413 
Destinazione del risultato dell’esercizio:    
- incremento fondo di dotazione 43.212 (43.212)  
Risultato dell’esercizio precedente  24.328 24.328 
Alla chiusura dell’esercizio precedente 243.413 24.328 267.741 
Destinazione del risultato dell’esercizio:    
- incremento fondo di dotazione 24.328 (24.328)  
Altre variazioni:    
- arrotondamento 1  1 
Risultato dell’esercizio corrente  113.187 113.187 
Alla chiusura dell’esercizio corrente 267.742 113.187 380.929 
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Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e 
l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.): 
 

Natura / Descrizione Importo Possibilità 
utilizzo (*) 

Quota 
disponibile 

Utilizzazioni eff. Nei 3 
es. prec. Per copert. 

Perdite 

Utilizzazioni eff. 
Nei 3 es. prec. Per 

altre ragioni 
Fondo di dotazione 267.742 B    
Totale 267.742     
Quota non distribuibile 267.742     

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci 
 
B) Fondi per rischi e oneri 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
5.705 5.585 120 

 
Il saldo è così composto: 
 

Descrizione 31/12/2011 Incrementi Decrementi 31/12/2012 
Per imposte, anche differite 5.585 5.705 5.585 5.705 
Totale 5.585 5.705 5.585 5.705 

 
I fondi per rischi ed oneri iscritti in bilancio si riferiscono esclusivamente al “Fondo per imposte differite” calcolato – 
come dettagliatamente illustrato nella parte iniziale della Nota integrativa – in rapporto alla variazione (temporanea) in 
diminuzione effettuata, in sede di determinazione del reddito imponibile, per l’adeguamento del valore fiscale delle 
rimanenze finali di servizi in corso di esecuzione al minor valore derivante dall’applicazione del metodo della commessa 
completata previsto dall’art. 92, sesto comma, Tuir.   
 
L’importo iscritto nella colonna “decrementi” si riferisce allo storno del fondo accantonato nel precedente esercizio 
connesso alla ripresa in aumento effettuata ai fini della determinazione del reddito imponibile per l’esercizio 2012 (nella 
stessa misura di quella in diminuzione eseguita nel passato esercizio). L’importo iscritto nella colonna “incrementi” si 
riferisce invece alle imposte differite da iscrivere, nel rispetto del principio di competenza, in rapporto alla variazione 
temporanea in diminuzione effettuata in sede di determinazione del reddito imponibile per l’anno 2012.  
 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
165.946 150.247 15.699 

 
La variazione è così costituita: 
  

Variazioni 31/12/2011 Incrementi 
 

Decrementi 
 

31/12/2012 

TFR, movimenti del periodo 150.247 37.869 22.170 165.946 
 
  
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 
lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, 
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al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione 
del rapporto di lavoro in tale data, fatta eccezione per i dipendenti che hanno optato per la destinazione del proprio 
fondo Tfr all’esterno dell’azienda. 
 
D) Debiti 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
2.341.009 2.146.749 194.260 

 
I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, 
C.c.): 
 

Descrizione Entro 
12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Oltre 
5 anni 

Totale 

Debiti verso banche 54.700 83.757  138.457 
Debiti verso altri finanziatori 679   679 
Acconti 21.450 1.334.578  1.356.028 
Debiti verso fornitori 543.760   543.760 
Debiti tributari 96.508   96.508 
Debiti verso istituti di previdenza 33.638   33.638 
Altri debiti 171.939   171.939 
Totale 922.674 1.418.335  2.341.009 

 
I Debiti verso banche al 31/12/2012 risultano così costituiti: 
 

Descrizione Importo 
Cassa di Risparmi di Firenze c/anticipi 73,54 
Finanziamento Cassa di Risparmi di Firenze (2012) 29.573,98 
Finanziamento Cassa di Risparmi di Lucca Pisa Livorno (2009) 22.800,00 
Finanziamento Cassa di Risparmi di Lucca Pisa Livorno (2010) 86.008,56 
Totale 138.456,08 

  
I Debiti verso altri finanziatori sono rappresentati dal debito per la carta di credito. 
 
La voce Acconti accoglie, come già si è accennato, tutte le anticipazioni e gli acconti corrisposti dai committenti (delle 
varie attività di ricerca, siano esse istituzionali o applicate) durante lo svolgimento dell’attività di ricerca. Si tratta di 
somme che non possono considerarsi quali corrispettivi liquidati a titolo definitivo (cioè “ricavi”). Gli acconti afferenti 
attività di ricerca la cui durata è superiore a dodici mesi sono classificati tra le poste aventi scadenza oltre 12 mesi. 
Nel suo complesso, la voce Acconti è da considerarsi quale posta diminutiva delle rimanenze per attività di ricerca in 
corso di esecuzione iscritte nell’attivo dello stato patrimoniale. 
 
La voce Debiti tributari accoglie solo le passività per imposte certe e determinate poiché, come si è detto, quelle riferite ad 
imposte differite sono iscritte tra i fondi per rischi ed oneri. Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione Importo 
Debiti per ritenute di acconto 36.681,63 
Debiti per Ires 10.722,00 
Debiti per Irap 1.379,00 
Debiti per Iva 47.725,16 
Totale 96.507,79 

 
La voce Altri debiti accoglie, invece, i debiti verso il personale per retribuzioni, di euro 29.143,30, e debiti diversi per euro 
142.795,21. 
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La ripartizione dei debiti al 31/12/2012 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo 
comma, n. 6, C.c.): 
 

Debiti per Area 
Geografica 

V / fornitori V /Controllate V / Collegate V / Controllanti V / Altri Totale 

Italia 543.760    171.939 715.699 
Totale 543.760    171.939 715.699 

 
E) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
22.069 18.954 3.115 

 
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. 
Non sussistono, al 31/12/2012, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
 
Conti d'ordine 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 9, C.c.) 
 

Descrizione 31/12/2012  31/12/2011  Variazioni 
Beni di terzi presso l'impresa  94.951 (94.951) 
Altri conti d'ordine  22.045 (22.045) 
Totale  116.996 (116.996) 

 
Conto economico 
 
A) Valore della produzione 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
2.087.228 1.833.163 254.065 

 
La composizione del saldo è la seguente: 
 

Descrizione 31/12/2012 31/12/2011 Variazioni 
Ricavi vendite e prestazioni 714.399 1.145.061 (430.662) 
Variazioni lavori in corso su ordinazione 269.601 (45.145) 314.746 
Altri ricavi e proventi 1.103.228 733.247 369.981 
Totale 2.087.228 1.833.163 254.065 

 
Ricavi per categoria di attività 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.) 
 
La ripartizione dei ricavi per categoria di attività non è significativa. 
 
Ricavi per area geografica 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.) 
 
La ripartizione dei ricavi per aree geografiche non è significativa. 
 



C.I.B.M. 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2012  Pagina 12 

B) Costi della produzione 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
1.924.861 1.721.055 203.806 

 
Il saldo è così composto:   
 

Descrizione 31/12/2012  31/12/2011  Variazioni 
Materie prime, sussidiarie e merci 107.818 97.561 10.257 
Servizi 905.482 796.508 108.974 
Godimento di beni di terzi 169.315 149.521 19.794 
Salari e stipendi 469.677 430.177 39.500 
Oneri sociali 150.880 137.095 13.785 
Trattamento di fine rapporto 37.869 36.667 1.202 
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 18.750 19.766 (1.016) 
Ammortamento immobilizzazioni materiali 31.505 39.843 (8.338) 
Oneri diversi di gestione 33.565 13.917 19.648 
Totale 1.924.861 1.721.055 203.806 

 
C) Proventi e oneri finanziari 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
(15.875) (32.894) 17.019 

 
Descrizione 31/12/2012  31/12/2011  Variazioni 

Proventi diversi dai precedenti 2.407 1.828 579 
(Interessi e altri oneri finanziari) (18.282) (34.726) 16.444 
Utili (perdite) su cambi  4 (4) 
Totale (15.875) (32.894) 17.019 

 
Altri proventi finanziari 
 

Descrizione Controllanti Controllate Collegate Altre Totale 
Interessi bancari e postali    2.407 2.407 
Totale    2.407 2.407 

 
E) Proventi e oneri straordinari 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 13, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
24.856 (3.644) 28.500 

 
Descrizione 31/12/2012  Anno precedente 31/12/2011  

Varie 25.555 Varie  
Totale proventi 25.555 Totale proventi  
Varie (699) Varie (3.644) 
Totale oneri (699) Totale oneri (3.644) 
 24.856  (3.644) 

 
Imposte sul reddito d'esercizio 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
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58.161 51.242 6.919 
 

Imposte Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
Imposte correnti: 58.041 46.888 11.153 
IRES 27.708 17.934 9.774 
IRAP 30.333 28.954 1.379 
Imposte sostitutive    
Imposte differite (anticipate) 120 4.354 (4.234) 
IRES 120 4.330 (4.210) 
IRAP  24 (24) 
Proventi (oneri) da adesione al 
regime di consolidato fiscale / 
trasparenza fiscale 

   

Totale 58.161 51.242 6.919 
 
Nel prospetto che segue sono evidenziati i calcoli eseguiti al fine della determinazione del carico fiscale dell’esercizio: 

 
Importi Variazioni ai fini Ires Reddito  

Conto economico Contabili Aumento  Diminuzione Ires 
A) Valore della produzione 2.087.229,29 20.309,11 20.746,30 2.086.792,10 
   1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 714.399,43     714.399,43 
   3) Servizi in corso di esecuzione 269.601,33 20.309,11 20.746,30 269.164,14 
   5) Altri ricavi e proventi   1.103.228,53      1.103.228,53 
B) Costi della produzione 1.924.860,14 7.763,18 1.181,17 1.918.278,13 
   6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci         
       - Acquisto generi alimentari 0,00 0,00   0,00 
       - Acquisto beni deducibili 80% 208,46 41,69   166,77 
       - Altri 107.609,13     107.609,13 
   7) Per servizi         
       - Spese telefoniche 13.333,32 2.666,66   10.666,66 
       - Spese per alberghi e ristoranti 11.910,14 2.977,54   8.932,61 
       - Altri 880.238,77     880.238,77 
   8) Per godimento di beni di terzi         
       - Noleggio autovetture 0,00     0,00 
       - Altri 169.314,85     169.314,85 
   9) Per il personale 658.426,16   1.181,17 659.607,33 
   10) Ammortamenti e svalutazioni         
       - Ammortamento delle immobilizzazioni materiali  31.504,78 26,86   31.477,92 
       - Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali  18.749,96 32,85   18.717,11 
   14) Oneri diversi di gestione         
       - Imposte e sanzioni non deducibili 43,76 43,76   0,00 
       - Altri costi non deducibili 1.973,82 1.973,82   0,00 
       - Altri 31.546,99     31.546,99 
Differenza tra Valore e costi della produzione  162.369,15 12.545,93 19.565,13 168.513,97 
C) Proventi e oneri finanziari -15.874,91 0,00 0,00 -15.874,91 
   16) Altri proventi finanziari 2.406,62     2.406,62 
   17) Interessi e altri oneri finanziari 18.281,53 0,00 0,00 18.281,53 
E) Proventi e oneri straordinari 24.853,84 26.252,16 0,00 0,00 
   20) Proventi 25.553,00 25.553,00   0,00 
   21) Oneri       0,00 
       - Costi non di competenza  699,16 699,16   0,00 
Risultato lordo d'esercizio  171.348,08 58.161,00 0,00 152.639,06 
   22) Imposte sul reddito dell'esercizio         
       - Imposte correnti  58.041,00 58.041,00   0,00 
       - Imposte anticipate/differite 120,00 120,00   0,00 
Utile (Perdita) d'esercizio  113.187,08 112.485,45 21.927,47 152.639,06 
          
Determinazione Ires di competenza         
Reddito imponibile  152.639,06       
Irap pagata anno 2012 (10%) -2.895,00       
Deduzione analitica Irap -22.665,00       
Perdite periodi d'imposta precedenti  -26.321,00      
Reddito imponibile (perdita riportabile) 100.758,06       
Ires corrente  27.708,00       

 
Determinazione del Valore della Produzione imponibile ai fini Irap 
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Determinazione del valore della produzione lorda   
A.1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 714.399,43 
A.2.Variazioni delle rimanenze di prodotti in c/lavorazione, semilavorati e finiti 0,00 
A.3. Variazione dei lavori in corso su ordinazione 269.601,33 
A.4. Incrementi immobilizzazioni per lavori interni  0,00 
A.5. Altri ricavi e proventi 1.103.228,53 
Totale componenti positivi  2.087.229,29 
B.6. Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 107.817,59 
B.7. Costi per servizi  905.482,23 
B.8. Costi per godimento beni di terzi 169.314,85 
B.10.a. Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 31.504,78 
B.10.b. Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 18.749,96 
B.11. Variazione delle rimanenze di merci, materie prime, sussidiarie e di consumo 0,00 
B.14. Oneri diversi di gestione 33.564,57 
Totale componenti negativi 1.266.433,98 
Valore della produzione lorda 820.795,31 
Variazioni in aumento    
Costi, compensi e utili di cui all'art. 11, comma, 1, lett.b., D.lgs. N. 446/97 197.842,06 
Quota degli interessi dei canoni leasing 3.306,53 
Svalutazioni e perdite su crediti  1.239,48 
IMU   
Plusvalenze da cessione di beni non strumentali    
Ammortamento non deducibile dei marchi e dell'avviamento    
Interessi passivi indeducibili    
Variazioni in aumento in applicazione degli Ias/Ifrs   
Altre variazioni in aumento (inclusa la quota di comp. pos. di precedenti esercizi) 2.017,58 
Totale variazioni in aumento  204.405,65 
Variazioni in diminuzione   
Utilizzo fondi rischi ed oneri    
Minusvalenze da cessioni di immobili non strumentali   
Ammortamento del costo dei marchi e dell'avviamento    
Variazioni in diminuzione in applicazione degli Ias/Ifrs   
Altre variazioni in dimunzione (inclusa la quota di comp. neg. di precedenti esercizi)   
Totale variazioni in diminuzione 0,00 
Deduzioni dalla base imponibile    
Deduzioni ex art. 11, comma 1, lett.a, D.Lgs. N. 446/97:   
   - Contributi Inail 14.016,87 
   - Deduzione forfetaria  94.545,40 
   - Contributi previdenziali e assistenziali  138.882,07 
   - Spese per apprendisti, disabili, ecc.     
Altre deduzioni per lavoro dipendente    
   - Deduzione di Euro 1.850,00 fino a cinque dipendenti    
   - Deduzione base per incremento occupazionale     
   - "Ulteriore" deduzione per incremento occupazionale     
 Eventuale rettifica per eccedenza delle deduzioni rispetto alle retribuzioni    
Totale deduzioni dalla base imponibile  247.444,34 
Valore della produzione netta  777.756,62 
    
Determinazione Irap di competenza   
Valore della produzione netta  777.756,62 
Irap corrente  30.333,00 

 
Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, C.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla fiscalità differita e 
anticipata: 
 
Fiscalità differita / anticipata 

La fiscalità differita viene espressa dall'accantonamento effettuato nel fondo imposte per l'importo di euro 5.705,00. Le 
imposte differite sono state calcolate, come già ampiamente illustrato, in rapporto alla variazione temporanea in 
diminuzione del reddito imponibile, operata al fine di adeguare il valore delle rimanenze di servizi in corso di 
esecuzione di durata inferiore a 12 mesi, al minor valore, derivante dalla valutazione in base al metodo della commessa 
completata, previsto dall’art. 92, sesto comma, Tuir quale unico criterio di valutazione.  

Più precisamente, le movimentazioni intervenute nel bilancio in chiusura relativamente alla fiscalità differita hanno 
riguardato:  

A. le rettifiche di imposte differite contabilizzate negli esercizi precedenti, per effetto di variazioni in aumento da apportare in 
sede di determinazione del carico fiscale ai fini Ires per il periodo d’imposta 2012;  
B. l’iscrizione di nuove imposte differite a seguito di variazioni temporanee in diminuzione, da apportare in sede di 
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deteminazione del carico fiscale ai fini lres per il periodo d,imposta 2012.

Pii-r pÌecisamente:

A. Le tettifche di ìnposte differite iscdtte in precedenti esercizi riguardano la variaz ione in aumento appodata (ai fini
Ires) per far concoÌrere alla formazione del reddito imponibile la differenza (positiva) tla la valutazione con il metodo
della Percentuale di avanzamento e quella con il metodo della commessa completata emersa ir relazione all,esercizio
2011 ed oggettq 1o scorso aruo, di variazione in dimiauzione in sede di determinazione dell,imponibile.

B. L'isqizione di nuoue imPoste differite riguarda la diversità tra il critedo civilistico-contabile di valutazione dei
selvizi in corso di esecuzione alla data di chiusura dell'esercizio aventi durata infrannuale e quello previsto daU,art, 92
Tuir.

Nei ProsPetti che seguono, per maggiore chiaÌezza dspetto alche agli importi espressi in bilancio in foma srntetrca,
sono evidenziate anche le scdtture contabili che derivano dalle movimentazioni sopra descritte:

Valutazione% di avanziamento contr. dùÌata inf. a 12 úL f11t
Valutazione% di avanziamento contr. duata inf. a 12 ù! 1,12)
Torali

m309,17

20.309,71

5.585,00 -20.309,11
n.746,30

L37,L9

o00
20.7463i
m.74630

Iondo per irlPoste diffeite
Imposte diffedte

Iondo per iúposte diffefte

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero
e couetto la situazione Patdmoniale e finanziaria nonché il risultato econoÍrico dell'esercizio e comisponde alle
risultanze delle scritture contabili.

Il Presidente
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Rea 115603  

  

Consorzio per il Centro Interuniversitario  
di Biologia Marina ed Ecologia Applicata “G. Bacci” 

 

SEDE IN VIALE NAZARIO SAURO, 4 - 57100 LIVORNO (LI)  

 

Stato patrimoniale riclassificato 
 

 
Attivo 31/12/2012 31/12/2011  

    

Attività disponibili 2.781.711 2.474.591  

    

- Liquidità immediate 224.946 247.024  

 - Liquidità differite 1.180.451 1.120.855  

- Rimanenze finali 1.376.314 1.106.712  

     

Attività fisse 133.947 114.685  

    

- Immobilizzazioni immateriali 14.837 31.848  

- Immobilizzazioni materiali 93.557 82.837  

- Immobilizzazioni finanziarie 25.553   

    

Capitale investito 2.915.658 2.589.276  

 

 
 
 
 
Passivo    

Debiti a breve 944.743 1.324.918  

Debiti a medio/ lungo 1.589.986 996.617  

Mezzi propri 380.929 267.741  

    

Fonti del capitale investito 2.915.658 2.589.276  

 



C.I.B.M. - Rimanenze finali 31.12.2012

N° Codice Inf/Ult. Contratto/Contributo Durata Anticipi Corrispettivo Costi dir. Pr. Costi dir. Sos. di controllo
costi sostenuti 

sul corrispett
Rimanenze

1 21810 U IMMOB GOLF PUNTA ALA - SONDA MULTIPARAMETR 29/02/08 - 31/12/12 6.150,00 8.200,00 6.560,00 3.294,34 0,50 0,40 4.117,93

2 21902 U CNR-ISMAR ANNA MARIA 21/01/09 - 04/03/14 307.064,00 355.538,00 284.430,40 233.215,64 0,82 0,66 291.519,55

3 22012 U REGIONE TOSCANA MARTE PLUS 01/06/10 - 31/5/13 73.342,34 219.542,35 218.000,00 153.106,23 0,70 0,70 154.189,46

4 22020 U SAIPEM-POSIDONIA 04/05/10 - 30/09/15 44.400,00 68.000,00 54.400,00 50.319,61 0,92 0,74 62.899,51

5 22022 U ISMAR-CNR ANCONA BONACCIA 2/02/10 - 31/3/14 213.600,00 289.400,00 202.580,00 114.737,66 0,57 0,40 163.910,94

6 22101 U ISMAR-CNR ANCONA GUENDALINA 02/01/11-28/6/14 198.914,28 348.100,00 261.075,00 139.725,12 0,54 0,40 186.300,16

7 22121 U PARCO NAZ ARCIP TOSCANO- INDAGINI ITTIOFAUNA 22/08/11-30/03/13 17.820,00 19.800,00 13.860,00 6.522,73 0,47 0,33 9.318,19

8 22124 U CONISMA MAPPATURE 01/09/11-01/03/13 51.135,60 78.493,00 59.600,00 30.472,03 0,51 0,39 40.131,56

9 22133 U AUTORITà PORTUALE CIVITAVECCHIA- ESP E REIMP POSIDONIA 14/12/11-30/06/17 168.000,00 300.000,00 210.000,00 119.593,11 0,57 0,40 170.847,30

10 22137 U AMBIENTE-MASSA MALTA CARATTER AMBIENTALE 13/12/11-30/09/13 31.400,00 157.000,00 109.900,00 48.261,05 0,44 0,31 68.944,36

11 22207 I CONISMA MAREA BENTOOL 16/01/12 - 15/01/13 10.550,00 18.840,00 13.188,00 12.777,99 0,97 0,68 18.254,27

12 22220 I TECNIS-SAGGI BIOLOGICI 08/06/12-31/01/13 4.050,00 2.835,00 1.585,47 0,56 0,39 2.264,96

13 22225 U AP PIOMBINO CARATTERIZZAZIONE SEDIMENTI 29/06/12-31/10/13 35.955,00 39.950,00 28.325,00 20.676,44 0,73 0,52 29.162,36

14 22229 I ISPRA ANALISI CHIMICHE E BENTHOS 05/12/12-31/01/13 720,00 500,00 175,00 0,35 0,24 252,00

15 22231 I CONISMA MAREA-MY GEARS 17/09/12-17/07/13 7.260,00 32.688,00 26.150,40 2.041,78 0,08 0,06 2.552,23

16 22232 I AUTORITA' POSTURALE LIVORNO-STUDI PER VAS 16/11/12-31/05/13 3.640,00 18.200,00 12.740,00 2.918,74 0,23 0,16 4.169,63

17 22233 U DIP BIOL UNIROMA- ISOLA GIGLIO NAVE CONCORDIA 16/11/12-31/12/13 44.739,00 89.478,00 71.582,40 30.354,90 0,42 0,34 37.943,63

18 22234 I AMBIENTE-MASSA - ANALISI ECOTOS ISOLA GIGLIO CONCORDIA 28/11/12-31/10/13 100.000,00 80.000,00 47.776,23 0,60 0,48 59.720,29

19 22235 U CONISMA MAREA STOCKED 18/12/12-18/08/14 51.584,00 36.100,00 532,05 0,01 0,01 760,26

20 22236 U AMBIENTE MASSA INDAGINI AMBIENTALI CROAZIA 27/12/12-31/08/14 140.000,00 112.000,00 3.569,63 0,03 0,03 4.462,04

21 22237 U CONISMA-TRAPANI ANALISI SEDIMENTI 21/12/12-31/12/13 20.661,16 14.462,81 2.252,93 0,16 0,11 3.218,47

22 22238 I AMBIENTE-SAGGI 11/12/12-18/01/13 4.500,00 3.150,00 1.885,66 0,60 0,42 2.693,80

23 22204 U MIPAF-ELASMOSTAT 28/02/12-27/08/13 89.521,20 179.042,40 153.300,00 13.633,26 0,09 0,08 15.922,58

24 22205 U MIPAF-PICCOLI PELAGICI 30/01/2012-01/08/13 12.830,40 64.152,00 51.321,60 2.747,63 0,05 0,04 3.434,54

25 22215 U REGIONE TOSCANA-GESTIONE RISORSE ALIEUTICHE 20/01/12-20/01/13 22.875,00 43.920,00 40.869,00 18.594,71 0,45 0,42 19.982,86

26 22108 U EUROPEAN COMMISSION - CREAM 01/05/11-30/04/14 16.831,10 30.602,00 28.600,00 18.075,44 0,63 0,59 19.340,72

1.356.027,92 2.682.460,91 2.095.529,61 1.078.845,38 1.376.313,57Tatale generale anticipi e rimanenze
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CONSORZIO PER IL CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI

BIOTOGIA MARINA

ED ECOLOGIA APPTICATA "G. BACCI"

Sede in V.le Nozorio Souro n. 4 - 57128 Livorno {Ll)

Refozione del Collegio dei sindoci sul bi loncio ol 31/12/2012

Premesso

Ai Soci del Cenlro lnferuniversitorio di Biologio Morino ed ecologio

opplicoto "Guido Bocci".

Signori Soci,

obbiomo esgminoto il progeîto di biloncio d'esercizio del Cen.lro ol

3l .12.2012 redolto doglÌ Amministrotori oi sensi di legge e do questi

regolormente comunicoto ol Collegio sindocole, composto do Stolo

potrimoniole, Con.to economico e Noto Integrotivo, unÌtomente oi

prospetti e ogli ollegoti in deltoglio.

ll biloncio esominoto evidenzio un ufile di esercizio di € I 1 3.] 87 e si

r iossume nei seguenti  volori :

Attività

Passività W
W

2.915.658

2.534.729



Patrimonio

Utile di esercizio

TOTALI

€

267 .742

113.187

€ 2.915.658 2.915.658

l l  confo economico presento, in sintesi,  iseguenti  volori :

Valore della produzione

Costì della produzione

Differenza

Proventi e oneri finanziari €

Rettifiche di valore di attúità finan2iarie €

Oneri straordinari

Arrotondamenti

Risultato prima delle imposte

lmposte correnti € (58.041)

lmposte differite € (120)

lmposte anticipate

Utile dell'esercizio 2012

€

2.087.228

1.924.861

162.367

-15.875

-58.161

113.187

24.856

0

't71.348

ll nostro esome sul biloncio è sloto svolto secondo i Principi di

comportomenfo del Collegio sindocole roccomondoti dol Consiglio

nozionole dei Dottori CommerciolÌsti e dei Rogionieri e, in coriformitò

o toli principi, obbiomo fotlo riferimento olle norme di Legge che

.-*\-*'-\**fJ
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disciplinono il biloncio d'esercizio interprefoie e iniegrote doi corretti

principi contobili enuncio li doi Consigli Nozionoli dei Dottori

commerciolisti e dei Rogionieri e, ove necessorio, oi princÌpi contobili

infernozionoli dell'losc - In.ternotionol Accounting Stondors

Committee.

Lo sio.io potrimoniole e il conto economico presen.tono oi fini

comporotivi i volori dell'esercizio precedente.

Gli omministrotori. nello redozione del biloncio, non honno derogoto

ol le norme di legge oi sensi del l 'ort .2423 del Codice civi le.

Confermondo ìo rispondenzo del biloncio olle risultonze delle scritture

contobi l i ,  esponiomo.quonlo segue:

Contqbílilò del consorzio'

Con r i fer imento ol lo contobi l i tò del C.l .B.M. r i leviomo. onzitutto, che in

relozione ol Decreto legislotivo no 460 del 4 dicembre 1997

riguordonte lo disciplino degli Enti non Commercioli, è stoto rowisofo,

onche per I'esercizio 2012 I'operofivitò dello presunzione legole di

narri i tn ^ar aarartata :r i  , ,nan aammaraiari*À" ^er effefto del lov !

oggettivo prevolenzo dell'ottivitò di ricerco opplicoto .r:ispetto o

quello isfituzionole.

Tole circostonzo ho comporloto lo tenuto per il perìpdo

omministrotivo esominoto di uno contobililò unico riferito od ogni

otfivitò del-Centro. in luogo dello lenuto di due coniobilitò dislinle.

ll presente biloncÌo si riferisce pertonto sio oll'otÌivitò istituzionole, sio

oll'ottivitò di ricèrco opplicoto ed è stoto redotto in unico strutfuro.
, R K
W



Vo comunque precisolo che lo perdito dello quolifico di Ente non

commerciole vole solo per i fini fiscoli mo non per quelli civilistici in

quonto I'Enfe, oi fini civili, conseryo gli scopi non lucrotivi previsti dollo

Stotuto.

Nel corso dell'esercizio obbìomo proceduto ol controllo

del l 'omministrozione ed ol lo vigi lonzo sul l 'osservonzo del lo Legge e

dell'otto cosfitutivo portecipondo olle riunioni consortili.

l l  Col legio Sindocole ho quindi effet luoto i  control l i  legol i  sul lo tenulo

del lo contobi l i lò come do scri t ture o giornole.

Crileri dÍ redozione e di volutozione di biloncio

Per lo redozione del biloncio sono stoti rispef.toti i principi di redozione

previsti doll'orlicolo 2423-bis del Codice Civile. ll Collegio condivide il

criterio di esposizione ulilizzolo, ovvero, I'odozione degli schemÌ di cui

oll'orticolo 2424 e seguenti del Codice Civile con redozione oliresì

dello Noto Integrofivo, nonostonte lo non obbligotorietò nei confronti

del C.|.B.M. nonché del lo formo esposi i ivo che tengo conto dei

principi comunitori.

Avendo riguordo ol conlenuto del biloncio, i Sindoci oitestono

I'opplicozione dei criteri civÌlistici ed in porticolore dei principi

esiimotivi indicoti nell'ort. 2426 del Codice Civile, come peroltro

i l luslroto con moggiore dettogl io nel lo Noto Inlegroi ivo.

Si evidenzio quonto segue:

- lmmobilizzozioniímmoîerir:,lí



Sono iscriite ol cosfo storìco e vengono diref lomente

ommortizofe. Quesio collegio non ho do eccepire sullo loro

iscrizione.

- lmmobilizzozionimolerioli

Sono iscritte ol costo storico e reftificote doi fondi di

ommonomenîo.

- Credili

Sono riportoti ol volore siimoto presumibile di reolizo.

- Rofei e risconfi

Sono stoti determino.ti secondo il criterio dell'effettivo

competenzo lemporole del l 'esercizio.

- Rimanenze

ll metodo seguÌto, sio per lo volutozione oi fini civili, sio per

quello fiscole non ho subito voriozioni rispetto ol precedente

esercizio e descritio nello noto inlegrotivo.

Ammortomenti

o) lmmobilizzozioni ímmof erioli

Le quote di ommortomento pori od € 18.750 sono stote imputote ol le

singole'voci.

b) lmmobilizzozioni molerioli

Le oliquofe opplicote, pori o quelle del possoto esercizio, tengono

conto dello duroto tecnico-economico dei cespiti. Nel corso

dell'esercizio si sono oddebitoti costi per ommortomenti di € 3,ì.505.
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RÍsultoti dell'esercizio sociole

L'esercizio 2012 chiude con un uf i le di € I13.187 che ho comportoto

l 'oumento del potr imonio netto do € 1ó7.742 o € 380.929.

Osservozioni relotivo oll'ooDrovdzione del biloncio e roccomondqzioní

A porere del Collegio, i l  Bi loncio esominoto corr isponde, come giò

preciscto, olle risultonze dei libri e delle scritture conlobili e Io

volutozione del potrimonio sociole è stoto effettuoto in conformitò oi

criteri indicofi nell'orticolo 2426 del Codice Civile.

I Sindoci rilevono infine che lo situozione finonziorio dell'Ente presento

i seguenti  volori  ol 31/12/2011

Attivo cìrcolante € 2.788.305

Debit i  € 2.341.009

ll  Col legio fo presente che nel l 'oi t ivo ci icolonte sono comprese

rimonenze per lovori in corso pori od € 1.376.314 e crediti verso clienti

per < 484.734i1 chè, lenuto conlo dei tempi di riscossione è motivo di

sofferenzo finonziorio.

ll Collegio osseryo che nell'esercizio 2012 il volore dello produzione è

oumento.lo do € 1.833.1ó3 a < 2.087.228 e i  costi  del lo produzione

sono oumentol i  do € I .721 .O55 o € 1.924.861 , i l  tutto ho comportoto

uno differenzo positivo (lro volore e cosfi dello produzione)

ommontonte od € I ó2.3ó7 .

Fotti di rilievo

ll "Centro", come giò è stoio indicoto nelle precedenti relozioni è

stolo sottoposto od uno verifico omministrotivo-ssntqf\ila rlicnnclrr rrnl
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Minisiero del l 'Economio e del le Finonze, lendente od occertore se

nello suo nofuro giuridico siono o meno rowisobili i corotteri per

includerlo nello coiegorio degli orgonismi di dirjtio pubblico.

Come giò osservoto il confine che divide il pubblico dol privoto non è

focilmente individucbile esso dipendendo non solo do foltori giuridici

mo, e forse principolmente, onche do fottori economici.

lmporlonte è occertore lo provenienzo dei ricovi ol fine di volulore se

in essi è predominonte lo provenienzo pubblico rispetfo oi cosiddeiti

r icovi do mercoto.

Nel coso del "Centro", si  r ipete oncoro uno vol lo che, sono

sicuromenle predominontì. . . i  secondi in quonfo, come giò stolo

chiorito in precedenzo, lo svolgimenlo di otfivitò di tipo economico

coslituisce per il "Centro" lo fonte principole, se non esclusivo, delle

sue entrofe, il chè escluderebbe lo suo opportenenzo nello coiegorio

degli  orgonismi di dir i t to pubblico.

Tole verbole, dototo 
'14 

mozo 2008, venne notificoto ol Cenlro il lO

luglio 2008 e questo, con il conforto del proprio legole, ebbe od

inviore le proprie controdeduzioni ollo Rogionerio delJo. Stoto di

Livorno lo quole le lrosmise ol Minislero dell'Economio e delle Finonze.

ll Ministero, tromÌte il Diportimento dello Rogionerio generole-dello

Sioto - lspettoroto Generole di Finonze Servizi lspetlivi di Finonzc

Pubblico - pur opprezondo le orgomen.tozioni svolte, ho confermoto

con suo noio del 5 giugno 2009 Prol.5l315lo legif t imitÒ del lo veri f ico,

invitondo il Cònsozio o fornire chiorimenti ollo Rogionerio territoriole

dello Stoto sulle osservczioni prodotte in sede di verifico.
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ll Centro ho prowedufo, sempre tromite il proprio legole od

oftemperore oll'invito con noto del 07.08.2009 ProI.221 e, od oggi,

non risulto overe ovuto risposto.

Quole novitò si do otto che iì Ministero dello Economio e delle Finonze

- Diportimento dello Rogionerio dello Stolo - ho sollecitoto ol Ministeri

dello lsiruzione dell'Universitò e dello ricerco, ìl giò richiesto porere

sullo posizione giuridico del Consozio (vedi noio Prot. 2ó591 del 4

opri le 2013).

Sr rl nr rnto nr rcsin l-ollerrin rnr^r-omonclcr r-he in OtteSO delv v " v l J ' v

pronunciomento dello Rogionerio, siono possibilmente osservote le

normo suggerite in sede . ispett ivo specie per quonfo ott iene ogl i

nnnr r ic t i  ar l  annnl* iv v \ - l v , J  |  |  v v  v P v u , , , .

Conclusioni

Fotte solve le roccomondozioni suddette Ìl Collegio esprime porere

fovorevole oll'opprovozione del biloncio.

Livorno, 10.0ó.20'13

lS indoc i

Rog. Vinicio FERRACCI

Dott. Riccordo VITTI

Dr. Fronco Pogonell i




